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U L T I M E l ' U n i t à N O T I I E 
L E I M P R E S S I O N A N T I CONCLUSIONI DhU O I U R I S T I DEMOCRATICI 

* 

Gli S.U* riconosciuti responsabili 
del crimine di genocidio in Asia 

L'at to di accusa: sistematico impiego di armi batteriologiche e chimiche, massacri di inermi 
cittadini e di prigionieri di guerra, tentativo di sterminio in massa della popolazione coreana 

IT, TRAFFICO CON IL SEMPIONE INTERROTTO 

Pauroso deragliamento 
dell'Orient-Express a Rho 

Numerosi feriti di cui due in fin di vita - Una vettura pende dalla scarpata 

PECHINO, 8 — Alla presenza 
di ventiduc corrispondenti cinedi e 
•trameri, i l presidente del la Com
missione d'inchiesta del l 'Assoeia-
Xione Internazionale giuristi demo-
aratici, Brandweiner , ha esposto 1 

E'fcultati del l ' inducine compiuta In 
orca e ne l l e regioni nord-orien

tali della Cina. 
L'eminente giurista austriaco ha 

annunciato che, a conclusione della 
missione affidatale, la Commissione 
ha redatto l e sue due relazioni. 
Premesso che non rientrava net 
compiti della Commissione emette-

Poichè — ha proseguito Brand
weiner — i massacri non cono il 
risultato di eccessi individuali, 
ma indicano un piano di condotta 
e poiché l'uso delle armi bat
teriologiche e chimiche su vaMe 
aree del Paese costituisce un t e a 
tativo di distruggere l'intera popò 
lazione o parte di essa, la Commi» 
sione è dell'aVVÌM> che le forzu 
americane .sono responsabili de! 
crimine di genocidio, come esso ò 
slato definito dalla relativa Con
venzione del 1948. 

Alla luce di q u e l l e conclusioni , 
*Q un giudizio finale, poiché r i s i i l a Commis- ione d e v e fare il nome 

COREA — Sanitari a l lavoro per prevenire le epidemìe 

non è un tribunale • ha il solo 
dovere di indagare sui fatti, Brand 
we iner ha e ìposto l e conclusioni a 
cui egli e i suoi compagni , culla 
base dei dati e del le test imonianze 
raccolte, sono pervenut i . 

Ecco, in un'impressionante sue 
sessione, l e violazioni de l la l egge 
Internazionale di cui l e forze or 
mate americane e i soldati di Si 
Man-ri da esse dipendenti si sono 
rese colpevoli; 

1) Lancio di insetti infettati con 
I germi patogeni, con il del iberato 
proposito di provocare morti e m a -
latt ie: cr imine oltremodo grave ed 
orribile, contrario al le c lausole del 
la Convenzione dell 'Aja d e l 1907 
sulle leggi del la guerra terrestre, 
ed a l principio universalmente ac
cettato che proibisce l e armi batte
riologiche, incluso nel Protocol lo di 
Ginevra del 1925. 

2) Uso di gas asfissiante e «li 
sostanze chimiche contro la popo
lazione c ivi le del la Corea, in v io
lazione del le s tesse leggi . 

3) Sterminio in massa della p o 
polazione c iv i le e di persone inno
centi senza processo, fra cui donne 
e bambini, n e l l e regioni occupate. 
in dispregio de l le c lausole de l le 
Convenzioni del l 'Aia de l 1907 tax 
ticolo 46) che fanno obbl igo al le 
forze d'occupazione di protegger»' 
la vita deg l i abitanti . 

4) I l legale arresto e detenzione, 
maltrattamenti e torture contro gli 
abitanti, in violazione di precise 
Porrne de l l e s tesse Convenzioni . 

5) Bombardamento di città * 
vil laggi indifesi . lontani dal fronte. 
con indiscriminata distruzione dal
l'aria di obiett ivi non mil i tari , in 
dispregio de l l e l egg i di guerra e. 
in particolar modo , de l l e Conven
zioni dell 'Aja. 

6) Distruzione d i edifìci sotto 
protezione, come quel l i dedicat i a l 
eulto, all'arte, alla scienza, di m o 
numenti storici ed ospedali , debita . 
mente contrassegnati, in violazione 
de l le Convenzioni del l 'Aia e in par
ticolar modo dell'articolo 27. 

7) Deliberata distruzione d i edi 
fici civil i , indipendentemente dalle 
esigenze d i guerra, in violazioni. 
degli articoli 25 e 26 de l l e Conven 
rioni del l 'Aja. 

8) Confisca senza autorizzazio
ne . indennizzo o ricevuta, o con 
la del iberata distruzione d i viveri 
* di proprietà dei civi l i , non g iù . 
«ti ficabili con il mantenimento de l 
l e forze d'occupazione, in vio laz io
n e del le Convenzioni de l l 'Aia e in 
particolare degl i articoli 46 e 52. 

9) Assassinio d i prigionieri di 
guerra, in v io laz ione de l l e Conven . 
fimi de l 1929 e 1949 sul tratta
m e n t o dei prigionieri d i guerra. 

16) Saccheggio de l l e opere d'arte 
• loriche e d e l l e proprietà private , 
in violazione del l 'articolo 47 de l l e 
Convenzioni del l 'Aia . 

Secondo l 'opinione del la Commis
s ione — ha detto a questo punto 
Brandwe iner — questi atti sono 
de i crimini di guerra, definiti da l 
l 'articolo 6 de l lo Statuto de l Tri
bunale Mil i tare internazionale a i 
Norimberga. Data l'ampiezza e U 
carattere d e i crimini accertati, l* 
Commiss ione è del l 'avviso che l e 
fn?T* oTn»rM*3»n«i in Core» «ti sono 
rese responsabil i di crimini contro 
l 'umanità, definiti come segue dal
l o Statuto d i Norimberga: 1) Co» 
in completa distruzione o con lo 
sterminio di parti della popolazio
ne civile, e in particolare dei pro
fughi, senza tentare di condurli di
nanzi ad vn tribunale satto l'ac
cusa di una data colpa; con i me
lodi terroristici adottati contro in 
t e r e parti della popolazione corea-
Ma e, dal gennaio 1952, con l'uso 
su vasta scala degli aggresstvi hai 
teriologici contro i civUL 2 ) Con lm 
distruzione o con la tentata distru
zione del modo di vivere dei p ò . 
polo de l la C o r e a settentrionale; con 
l a distruzione delle sne scuole, vni-
v+nttà, musei, monumenti storici 
e «pare culturali; con la distruzione 
degl i oroam d«»l c o w r n o e con l 'at-

«uct 

di quell i che debbono essere tra
dotti dinnanzi alla giustizia m o n 
diale per rispondere di quest i cri 
mini . fissa n o n esita a d ire che 
molt i di questi crimini non avreb
bero potuto essere perpetrati senza 
la piena conoscenza e senza che 
essi venissero progettati dai diri
genti del governo degl i Stati Unit i 
e dall'alto Comando de l le iorze 
americane . Essa accusa perc iò que 
ste persone e gli ufficiali che d e 

al diritto internazionale. 
Con queste conclusioni, noi ab

biamo eseguito l ' incarico che ci era 
stato affidato dall'Associazione in
ternazionale dei giuristi. 

Ci sentiamo in obbligo di dire che 
le esperienze da noi fatte in Corca 
durante le indagini, ci hanno r i e m 
pito di orrore e di 3degno per l e 
barbarie che ci hanno rivelato. 
Sappiamo che ri sono molte per
sone, come del reato alcuni di noi 
prima di que.sto viaggio, che accet
teranno con difficoltà i fatti stabi
liti in questa relazione. Perciò, co
me giuristi e come semplici uomini 
e donne, attestiamo sul nostro ono
re la verità dei fatti esposti . Slamo 
giunti da diversi Paesi , non abbia
mo la stess i rel igione, un'opinione 
politica comune e n e m m e n o uno 
lingua comune. La nostra relazione 
è unanime e vuole essere un s in 
cero contributo alla p;te« mon
diale. 

L'uso di armi cosi inumano co
m e quelle batteriologiche nel con
flitto coreano — una fase a nostro 
avviso della guerra attiva che m i 
naccia di coinvolgere il mondo — 
deve s e iv i re « indicare a quale gra
do di barbarie sono giuntf i cosidetti 
paei l civil i nella loro l inea di con
dotta che minaccia ogni uomo, don
na e bambino. Tutti quell i che aspi-
nino ad una vita pacifica e alla 
sicurezza per se .stessi e per i loro 
figli devono comprendere la l ez io 
ne. La pace è un patrimonio del 
popolo e deve essere salvaguardata 
mediante la lotta attiva del popolo 
sterro. 

Brandweiner ha esposto quindi le 
risultanze dell'inchiesta nella Cina 
noi (I-orientale. La commissione ha 
accertato ]a coincidenza tra la pre
senza di insetti infetti da germi 
patogeni, carbonchio, tifo e para
tifo, v irus dell'encefalite e altra 

parte di aerei americani. Sono t,ta-
ti constatati ì lanci in base a test i 
monianze oculari ? raccolte altre 
prove. 

Interrogazione a De Gasperi 
Lu onorevol i L e o n i l d e Jo t t i . 

Giu l iana N e n n i , G i s e l l a F l o r e a -
nini e Luciuna V i v i a n i h a n n o 
presentato la .seguente i n t e r r o 
gaz ione al P r e s i d e n t e del c o n 
s ig l io e minis tro deg l i e s ter i « p e r 
sapere se egli c o n o s c e l e r a g i o n i 
per cui il g o v e r n o deg l i S t a t i 
Un i t i d'America n o n ha ader i to 
al la convenz ione d i G i n e v r a de l 
17 genna io 1025 c h e m e t t e fuor i 
l e g g e la guerra bat ter io log ica e 
s e i l governo i t a l i a n o i n t e n d e 
fare dei passi p r e s s o i l g o v e r n o 
degl i Stati Uni t i , s u o a l l e a l o , 
per ottenere l 'ades ione a l la c o n -

MILANO, a. — Un vagone pendei za p e r jacilitare i pagamenti mul

ino, v irus a e n e n c e i a m e e aurw p^i U W H H « * «v» 
malattie e il sorvolo di tali zone d a l v e n z i o n e stesSa » 

Anche Baccuse sospettato 
dai colonialisti francesi! 

Tattica temporeggiatrice del premier collaborazionista, conscio dell'odio popolare 

Il Primo Ministro Pinay ottiene la fiducia, garantendosi *n mese e mezzo di vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — E' anche grazie 
ad un sostanziale contributo di 
suffragi goll ist i che il primo m i 
nistro P inay ha superato oggi i 
più spinosi dei dieci voti di f idu
cia chiesti al l 'Assemblea Nazionale 
la settimana acorsa, garantendosi 
praticumente l 'approvazione de l 
bilancio. 

A Palazzo Borbone si è comin
ciato a votare questa mattina a l 
le 9,30 e si è terminato solo que
sta aera a ora inoltrata. I voti 
più pericolosi per il governo era
no gli ult imi, quell i concernenti 
l'amnistia fiscale e la riduzione 
per decreto d i centodieci miliardi 
sugli investimenti produttivi • sui 
crediti per la ricostruzione. Comu
nisti. progressisti e socialdemocra-

tengono comandi sul campo, r e - | t i 0 l hanno votato contro it gover -
sponsabili di questi crimini, assie- IIO mentre i democristiani si sono 
m e ai s ingol i soldati che hanno ac-J astenuti . 
cettato ed eseguito ordini contrari Superato lo scoglio odierno, il 

governo avrà u n mese e mezzo di 
vita assicurata polche il Par lamen
to andrà in vacanza venerdì per 
restarvi sino ai 20 magfjio. P inay 
approfitterà tuttavia di questi u l 
timi giorni di lavoro pre-pasquali 
per dare una nuova soddisfazione 
a l padronato facendo def ini t iva
mente seppell ire dalla camera il 
progetto sulla scala mobi le dei sa
lari, che è stato già respinto da l 
l'ultra reazionario senato e che 
per essere approvato dovrebbe rac
cogliere adesso i voti della mag
gioranza assoluta dei deputati . 

L'obiettivo del primo ministro è 
quel lo di far silurare la scala m o 
bile prima c h e il bluf della sua 
campagna di ribassi d ivent i trop-
)o palese. Da alcuni giorni infatti 
utti i generi alimentari subiscono 
n i mercato di Parigi nuovi «sensi

bilissimi aumenti , che colpiscono 
sopratutto i prodotti base del l 'al i 
mentazione francese: burro, carne, 
pesce, verdura * frutta. 

DOCUMENTI DELLA PREPARAZIONE DI GUERRA USA 

Più basi americane all'estero 
che nel territorio degli Stati Uniti 

Alla vigilia dello sciopero dei lavoratori metallurgici - Il Governo 
occuperà le acciaierie? - Altri 200 mila telefonici lasciano il lavoro 

N E W Y O R K , 8. — G l i S t a t i 
U n i t i m a n t e n g o n o f u o r i dpi loro 
terr i tor io n a z i o n a l e u n n u m e r o 
d i bas i a e r e e n o t e v o l m e n t e s u p e 
riori a q u e l l o c h e e s s i p o s s e g g o 
n o i n P a t r i a . Q u e s t a i m p r e s s i o 
n a n t e i n f o r m a z i o n e , c h e c o s t i t u i 
s ce u n a c o n f e r m a i n s o s p e t t a b i l e 
d e l l ' a m p i e z z a d e i p i a n i d i a g g r e s 
s i o n e a m e r i c a n i è s t a t a forn i ta 
i e r i n o t t e d a l C o m i t a t o d e t t o p e r 
g l i s t a n z i a m e n t i d e l l a C a m e r a 
d e i R a p p r e s e n t a n t i a m e r i c a n a . 

S e c o n d o q u e s t e n o t i z i e al 30 
g i u g n o l ' a v i a z i o n e d e g l i S U a v r à 
118 bas i in t err i tor io s t r a n i e r o 
c o n t r o 90 n e l t err i tor io d e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e a m e r i c a n a . Q u e 
s ta c i fra uf f ic ia le , p r e s u m i b i l 
m e n t e i n f e r i o r e di m o l t o a l la 
rea l tà , è d e s t i n a t a a d a u m e n 
tare a n c o r a f i n o a r a g g i u n g e r e 
i l n u m e r o d i 143 b a s i a l l ' e s t ero 
r i spe t to a l l e n o v a n t a a m e r i c a n e . 

È' n o t o c h e q u e s t e b a s i in p a e 
s i s t ran ier i s o n o i n s t a l l a t e , t u t t o 
in torno a i terr i tor io s o v i e t i c o , 
c i n e s e e de i paes i d i d e m o c r a z i a 
popo lare , da l la T u n i s i a . a l l ' I ta l ia , 
a l la T u rch ia , al la G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e . a l l e F i l i p p i n e , a l G i a p 
p o n e , a F o r m o s a , e c c . L a l o r o 
s t e s sa d i spos iz ione , a m i g l i a i a d i 
c h i l o m e t r i d i d i s tanza d a g l i S t a 
t i U n i t i , s m e n t i s c e l e a s s e r z i o n i 
s u l l o r o p r e t e s o cara t t ere d i f e n 
s i v o . e t e s t i m o n i a i n c o n f u t a b i l 
m e n t e c h e es«e s o n o bas i d i a g 
g r e s s i o n e c o n t r o l 'URSS, l a C i n a 
e l e d e m o c r a z i e popo lar i . 

N o n p a s s a q u a s i g iorno , in e f 
fe t t i , c h e q u a l c h e personal i tà p o 
l i t i c a o m i l i t a r e a m e r i c a n a n o n 
m e n i v a n t o de l la poss ib i l i tà c h e 
a e r e i c a r i c h i d i b o m b e a t o m i c h e 
a v r e b b e r o d i r a g g i u n g e r e , d a 
q u e s t e b a s i . M o s c a , o L e n i n g r a -

c i n i c a m e n t e q u a n t o t e m p o r i c h i e 
d e r e b b e i l t r a g i t t o . 

L ' a t t e n z i o n e d e l l a s t a m p a e 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a m e r i c a n a 
c o n t i n u a i n t a n t o a d e s s e r e c o n 
centrata s u g l i s v i l u p p i d e l g r a n 
d e m o v i m e n t o s i n d a c a l e p e r ot 
t e n e r e a d e g u a m e n t i sa lar ia l i , e 
i n part ico lare- s u l l o s c i o p e r o c h e 
d o v r e b b e i n i z i a r e a m e z z a n o t t e 
( c i r c a le 6 tl i d o m a t t i n a , o r a i t a 
l i a n a ) de i l a v o r a t o r i de l l ' acc ia io . 

I l G o v e r n o a m e r i c a n o , i n p r e 
v i s i o n e de l l o s c i o p e r o , a v e v a 
b loccato tu t t e l e c o n s e g n e d i a c 
c i a i o p e r u s i c i v i l i , d i s p o n e n d o 
c h e t u t t a l a p r o d u z i o n e v e n i s s e 
m o n o p o l i z z a t a p e r l a i n d u s t r i a 
di guerra. Questo avvedimento 
che contemplava anche la so-

4«cli invM « »©«U*© 

c o n c o r d a t o a l l ' Inghi l terra , è s t a 
re v o c a t o in u n s e c o n d o m o m e n t o 
per a l c u n i s e t tor i . 

S e c o n d o a l c u n e font i , i l g o 
v e r n o i n t e n d e r e b b e addir i t tura 
i n t e r v e n i r e m i l i t a r m e n t e i n a p 
p o g g i o deg l i industr ia l i , f a c e n d o 
o c c u p a r e le indus tr i e , in b a s e a l 
l ' a r g o m e n t o c h e l o s c i o p e r o p o 
t r e b b e d a n n e g g i a r e l a p r e p a r a 
z i o n e b e l l i c a . 

A p o c h e o r e da l l ' in iz io d e l l o 
s c i o p e r o c o n t i n u a n o f r a t t a n t o a 
c i rco lare v o c i s u u n accordo c h e 
p o t r e b b e v e n i r r a g g i u n t o i n ex
tremis p e r e v i t a r e l o sc iopero . 
M a finora n u l l a v i è d i conc luso , 
e i r e s p o n s a b i l i s i n d a c a l i h a n n o 
c o n f e r m a t o l ' a s t e n s i o n e d e l l a 
v o r o . P h i l i p M u r r a y . P r e s i d e n t e 
de l C I O e d e l l o s t e s s o S i n d a c a t o 
de i m e t a l l u r g i c i , h a r i l e v a t o c h e 
o g n i r e s p o n s a b i l i t à d e l l o s c i o p e 
ro v a at tr ibui ta a g l i industr ia l i 

i q u a l i , graz ie agl i e n o r m i m a r 
gini di prof i t to , potrebbero a g e 
v o l m e n t e concedere g l i a u m e n t i 

P r o s e g u e in tanto lo s c i o p e r o 
deg l i addet t i a l le c o m u n i c a z i o n i , 
altri 200 mi la dei q u a l i h a n n o 
ogg i sospeso il lavoro, u n e n d o s i 
ai d ipendent i de l la Wes tern 
EUctric Co. de l la Bell e d e l l a 
Wes tern U n i o n Teleoroph. Co, 

Sciopera per la « Fontina » 
oggi a Pisa 

PISA. 8. — E* confermato che 
domani, mercoledì, s i svolgerà a 
Pisa lo sciopero generale indetto 
in difesa del cotonificio * fontina », 
minacciato di smobilitazione e at
tualmente occupato dalla polizia. 
Al lo sciopero, che avrà luogo dal
le 10 al le 12. parteciperanno an
che i lavoratori di S. Giuliano 
Terme. 

Con la finti d e l dibattito f inan
ziario, l'attenzione de i circoli po 
litici parigini si porta nuovamente 
sui problemi più attuali del la po
litica internazionale. Tra questi la 
situazione tunisina continua a te 
nere il primo posto poiché i rap
porti tra gli oppressori « la popo
lazione del protettorato non eono 
affatto migliorati negl i ult imi gior
ni e il governo collaborazionista 
che il residente generale D e H a u -
teclocque ri è propo»to di fare non 
è ancora costituito, a lmeno uffi
cialmente s i assicura che la lista 
dei ministri è già Muta presentata 
al Bey ma questi avrebbe r i f iu 
tato di ratificarla. 

A Parigi ci si comincia a la 
mentare anche de l nuovo primo 
ministro Baccuse c h e pure è stato 
scelto dagli stessi francesi poiché 
avvertendo la profonda impopola
rità del suo ruolo è più preoc
cupato d i sottrarsi al l 'odio dei suoi 
connazionali d i e di conservarsi l e 
grazie de l Residente. Baccuse cer 
cherebbe quindi adesso di agire 
con prupenza e spirito t emporeg
giatore p e r non compromettersi i n 
teriormente con manifestazioni di 
eccessivo ze lo . 

Secondo i corrispondenti de l la 
stampa governat iva. Baccuse s ta 
rebbe met tendo a dura prova 
la pazienza de l l e autorità francesi 
e ritarderebbe la cost i tuzione de l 
suo minis tero con l e scuse p iù sot
til i! oggi perchè il martedì non è 
giorno propizio, un'altra vol ta p e r 
chè Un probabi le ministro è occu
pato fuori Tunisi , in un'altra o c 
casione ancora perchè il cal l igra
fo, che d e v e trascrivere i decreti 
di nomina, è sovraccarico di l a 
voro. e così v ia . 

S iano esatt i o no questi parti
colari aneddotici — e a Parigi si 
giura c h e l o sono — essi sono gli 
indici di una situazione in cui il 
movimento nazionale tunis ino a p 
pare abbastanza forte da far es i 
tare anche gli e lementi più di
sposti a l la col laborazione con i 
france-i . 

S u un piano pol it icamente Più 
impegnat ivo si ha del r e ^ o un 
sintomo anepra p iù importante d e l 
lo stesso f enomeno: sa prima si e -
rano trovati f inalmente alcuni 
funzionari da porre a fianco di 
Baccuse ne j ministero fantoccio 
non è stato po^cib:le invece sco
vare alcun e l emento per quel la 
eommi?*ione mista franco-tunisina 
che dovrebbe ratificare lo "«edicenti 
riforme imposte dalla Francia. La 
quest ione tunisina non è .«tata d u n 
que risolta dai colp- di forra de l 
le autorità colonial i . 

Oir.SEPPF. BOFFA 

ora in bilico sulla scarpata, una 
donna versa in graviss ime condi 
zioni, due persone hanno avuto 
entrambe le gambe stroncate « tre 
altre hanno riportato lesioni meno 
gravi in seguito al deragl iamento 
di parte del le vetture che forma
no Vu Orient Express » in parten
za da Milano al le 21,15 provenien
te dai Balcani e diretto a D o m o . 
dossola. 

Il grave incidente, avvenuto 
poco prima de l l e 22 presso a ca
sello ferroviario numero 17 della 
frazione L u c e m a t o di Rho, sulla 
linea di Gallarate, è stato causato 
dall'anticipato funzionamento del 
lo scambio quando so lo le prime 
cinque vet ture de l le otto che for
mavano il convogl io erano passa
te. Cotà la terzultima vettura su
biva un violento contraccolpo, 
provocando la rottura dei ganci di 
rimorchio e la suddivisione del 
treno in due parti. Mentre l e pri
me c inque vetture proseguivano 
la corsa arrestandosi a circa due
cento metri di distanza, il vagone 
letto e il bagagliaio ( le ul t ime due 
vetture) si arrestavano essendo 
più pesanti, la terzultima, una vet 
tura mista di prima e seconda 
classe, usciva dal binari e piomba 
va come un bolide sul piccolo ca
sello in muratura eretto a poco più 
di un metro da ibinari radendolo 
letteralmente al suolo e arrestan
dosi in precarie condizioni di 
equilibrio pochi metri più avanti . 
All ' impressionante scena hanno 
assistito impotenti un gruppo d: 
persone che si trovavano in atte
sa di poter attraversare il pa&sag-
gia a l ivel lo e che si sono lanciati 
per primi in soccorso de i feriti l e 
cui grida i,i l evavano dal mucchio 
di macerie del casel lo . Infatti dei 
sei feriti, jolo uno appartiene al 
personale del treno: gli altri cin
que sono la mogl ie del casel lan
te, Enrichetta Vil la che è la più 
grave per aver riportato serie l e 
sioni in tutto il corpo, la figlia 
Lina Montoli e due loro parenti 
che si erano recati a visitarli, Ro
sa Bianchi e Luigi Schieppati i 
quali ultimi sono stati estratti da l 
le rovine privi degli orti inferio
ri. Il casel lante Carlo Montoli che 
al momento del la .sciagura si tro
vava a letto ha riportato un gra
ve choc mentre il postino del tre
no Agostino Bertel i da Trienne se 
la caverà in cinque giorni. 

A tarda notte si sono appresi 
altri particolari sul drammatico 
deragliamento. Il traffico ferrovia
rio per il Sempione è rimasto in
terrotto, mentre i Teriti gravi am
montano a sette, di cui due in fin 
di vita. Impreeisato è ancora il nu
mero dei feriti mono gravi, che 
assommano a qualche decina. I due 
feriti in fin di vita, al momento 
del sini.itro. si trovavano sulla 
scarpata, d o v e è avvenuto il dera
gliamento, e sono stati investiti in 
pieno dai vagoni deragliati . Anche 
l e due ultime vetture, contraria
mente a quanto comunicato in 
precedenza, dopo il deragl iamento 
si sono rovesciate. 

L» seduta alla Camera 
(Continuazione dalla prima pagina) 

la seduta ven iva sospesa • rinviata 
a l le 21,30 per esaurire, come a v e 
va de t to GRONCHI, la votaz ione di 
tutt: gli altri articoli d e l i a l egge . 
Alla - ipresa ; capi de l la maggio
ranza d o v e v a n o registrare un altro 
scacco. S i doveva votare l'art. 5 il 
quale stabil isce che i membri de l 
Parlamento n o n possono ricoprire 
cariche di qualsiasi genere in so 
cietà o gruppi che abbiano p s r 
iscopo rescrc i2 io d i att ività finan
ziarie e credit izie . Il d.c. PATRO
N E ha subito proposto d i soppri
mere questa norma: strana richie
sta, :juest2. per '"> n o m o che finora. 
si era battuto per ampl iare i l i 
miti de l l e incompatibil ità; m a è 
ben difficile sp iegare tutte l e con
traddittorie posizioni assunte in 
questo dibattito dagl i esponenti 
del la maggioranza. A scrutinio se 
greto veniva però respinta la ri
chiesta di soppressione del l 'art . 5 
con 275 voti contro 28. S i d o v e 
vano quindi votare gli e m e n d a 
menti all'art. 5 ma i d . c , n e l corso 
de l la votazione a scrut in io segre 
to, abbandonavano l 'aula facendo 
mancare il numero l e g a l e . La s e 
duta veniva sospesa, secondo l e 
norme d e l Regolamento p e r un'ora. 

Nell ' intervallo, i dirigenti d e m o 
cristiani hanno cercato d i p r e m e 
re sui dissidenti, ma non sono r iu-

spinto. con 201 voti contro 130. la 
proposta d- e. che intendeva am
mettere il divieto, previsto dal
l'articolo 5. so lo per ia carica a s 
sunta dopo la nomina a deputato 
e salvare invece quella eventual
mente assunta prima delia nomi-
ma stessa. Anche stavolta una i>»r-
te dei democristi.ini aveva votato 
con le sinistre. 

E* stato quindi approvato l'arti
colo 5 nel seguente te- io: < I mem
bri del Parlamento non possono ri
coprire cariche, ni esercitar* 'un
zioni o assumere incarichi d: ca
rattere continuativo in società o 
gruppi che abbiano per -copo pre-
xÀÌcuic IV--i Tt.i.G J-, «";» il» ii-
nanziarie, ad eccezione degli imi
tati di crediti a carattere coope
rativo i quali non operano a) di 
fuori de l la loro s e d e » . 

Nuova battaglia sull'articolo 6. 
che vieta ai parlamentari il patro
cinio di impresa commerciale nel 
la vertenza contro lo Stato. Il com
pagno Corbi. il socialista Ferranti 
e i democrist iani Petrone e Rugge
ro Lombardo si sono dichiarati fa
vorevoli a questa e lementare nor
ma di correttezza parlamentare. I 
democristiani Codacci PisanelH e 
Leone si sono invece pronunciati 
contro questo divieto. 

Nel la successiva votazione, molti 
democrist iani si sono uniti aperta-

sciti nel loro Intento. Infatti, a l la finente all'Opposizione e l'articolo 6 
ripresa della seduta — era quasi 
msaaanom — * Ca 

è stato approdato nel testo che 
tue; «I 

non possono assumete :! patioci-
nio profess:ona: e - è . :n qualsiasi 
forma, prestare assistenza o con
sulenza tecnica ad imprese di ca
rattere economico in loro ver ten
ze o rapporti di affnri i.>n Io 
Stato r. 

L'articolo 7 è stato :nv«.«.c appro
vato senza contrasto nel l o t o s e 
guente: « Ai membri del governo 
non possono essere assegna!; in
dennità o compensi per l'e^crcwio 
di funzioni di presidenza o ammi
nistrazione di enti o aziende dipen
denti dal loro Ministero, o *»u cui ; 
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LA CONFERENZA DI MOSCA 
(Continuazione dalia 1. pagina) 

ch iarato: e II prof. Steve e il d i -
rìgente sindacale Ruveda hanno 
parlato qui della stasi in atto nei 
principal i settori industriali ita
liani (cantieri navali, costruzioni 
meccaniche, ecc.) e dell'esistenza 
di due milioni di disoccupali to
tali. Ora il nostro Paese può pas
sare alle aziende italiane delle 
commesse che assicurerebbero il 
lavoro a decine di imprese e con
tribuirebbero così a ridurre la di
soccupazione. Calcoli approssima
tivi fatti dai nostri economisti di
mostrano che l'esecuzione di que
ste commesse darebbero occupa
zione a più di centomila disoccu
pati e in particolare a tutti i sen-
zalavoro dei c a n t i e r i nava l i . La 
rinuncia alle misure discrimina
torie e lo sviluppo dei rapporti 
commerciali fra l'Italia da una 
parte e l'URSS e le Democrazie 
Popolari dall'altra procurerebbero 
lavoro e mezzi di esistenza ad al
tre centinaia di migliaia di di
soccupati •*. 

Per quanto riguarda gli altri 
paesi, il presidente dei s indacat i 
sor ie f ic i ha fatto le seguenti pre
visioni di occupazione: 100 mila 
lavoratori in Francia. 200 mila in 
Inghilterra, p i ù di 100 mila in 
Germania occidentale e in Giap
pone. decine di migliaia in O l a n 
da. ecc. 

Nella parte finale del suo di
scorso. Kuzniezov si è associato 
alte richieste degli oratori della 
Conferenza per una riduzione del
le spese militari, che grarano pe
santemente sulle masse lavora
trici. e ha c o n c l u s o con l ' inr i to a l 
Consipl io Economico e Sociale 
dcll'ÓNU di esaminare attenta
mente le proposte e le raccoman
dazioni formulate dalla Conferen
za Economica. 

Per l'Italia ha parlato poi. di-

tilaterali. Infine, d i n a n z i al ia ter 
za commissione (aree s o t t o s v i l u p 
pate) , ha parlato il dott. Manzoc-
chi, il qua le ha s o t to l inea to co
llie tino sviluppo del commercio 
estero italiano possa sensibilmente 
contribuire a eliminare lo s q u i 
l ibrio esistente tra i l Nord e u 
Sud; affermata la necessità che le 
relazioni eeonojniche dell'Italia 
coi Paesi sottosviluppati (Medio 
Oriente, India, Pakistan, ecc.) s i 
svolgano su un piano di egua
glianza e di m u t u o vantaggio, 
Marmocchi ha concluso auguran
dosi anch'egli che si possa crea
re un s i s t e m a di re laz ioni e c o n o 
m i c h e i n t e m a z i o n a l i multilaterali. 

A propos i to de i rapport i c o n i 
Paesi sottosviluppati, un delegato 

f wkistano ci d i ch iarava c h e la de-
egQzione del suo Paese presente 

a Mosca è in condiz ion i di s t i p u 
lare contratti per un m i l i o n e di 
tterttne. 

Del r e s to , l e t ra t ta t ive in corso 
a Iato della Conferenza si i n t e n -
sificano sempre più. V. Orlov, di
rettore dell'Ufficio Studi presso lo 
Istituto del Commercio Estero 
dell'URSS, ha annunciato che le 
organizzazioni sovietiche stanno 
trattando con la delegazione bri
tannica nafta e residui della la
vorazione di olii vegetali. Pellicce 
e prodotti petroliferi costituisco
no l'oggetto di trattative con 
commercianti francesi che hanno 
offerto ai sovietici una lunga li
sta di prodotti, tra cui molti dì 
consumo. I belgi hanno offerto — 
ha aggiunto Orlov — prodotti 
lessili ed altri, ed hanno dimo
strato un particolare interesse 
per l'acquisto di automobili di c o 
s t r i z i o n e sovietica. Orlov Ita co
municato inoltre che u o m i n i di 
affari d'Olanda, Danimarca, Gre
cia, Ceglon, Egitto e altri Paesi 
stanno conducendo trattative con 
l'URSS. Da parte sua, il p r e s i d e n 
te della Camera di Commercio 
sovietica Niesterov ha ripetuto 
che l'URSS è pronta «ad i n v i a r e 
ordinazioni fino a cinque miliar
di di rubli ai soli Stati Uniti ' . 

La notizia più importante di 
oggi, su qitesto terreno, e quella 
riguardante la firma d'un primo 
accordo commerciale 

nell'ambito della Conferenza. Le 
delegazioni c i n e s e e b r i t a n n i c a 
hanno concluso un accordo per la 
compravendita di complessivi 
venti m i l i o n i di sterline di mer
ci (dieci per parte) da effettuarsi 
entro l'anno. L'accordo è stato 
perfezionato mediante scambio di 
lettere tra Lu Su Cheng, ammini
stratore delegato della Corpora
zione Nazionale Cinese per le Im
portazioni e le Esportazioni, e 
Douglas Lorimer, presidente di 
un pruppo d'uomini d'affari bri
tannici e direttore generale della 
North British Locomotive Com
pany di Glasgow. La Gran Bre'' 
tagna venderà alla Cina tessili, 
prodotti c h i m i c i , metalli (esclusi 
a l l u m i n i o e rame); la Cina ven
derà alla Gran Bretagna carbo
ne, uova conservate, olii di semi, 
thè. 

Il successo della Conferenza ha 
indotto intanto le rappresentanze 
ufficiali a Mosca dei Paesi « oc
cidentali » a modificare il proprio 
atteggiamento. Ricevimenti sono 
stati offerti o sono annunziati al
l'ambasciata inglese, a quella 
francese, ecc. / b i c h e i d e l e g a t i 
italiani, dopo la colazione offer» 
ta l'altro giorno ad alcuni di lo" 
ro, sono stati invitati per doma* 
ni dalla loro ambasciata. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scnderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O E S 1 S A . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Ctota «tendono c«aert>!«lto, 
l'i. tee. Arredamenti grtnloàso • «canonici. F+-
eM-tai'tm). Napoli . Tarsia 31 ('Urimpelto Goal) 

(9219) 

4) AUTO-C ICL I -SPOKT 

A. ALL'AUTOSCUOLE .Strano. luitiii nuovi 
lorsi. Vidimai.»*:* patenti, r/nanur'o Filiber
to. (.0 . Kolnri-i 200565 

») MOBILI b. U 
ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Mobil: Babosd 
eccezionale » tedila propijaixlisUcf prozìi vero 
realizzo. Colossale usortitEnato: Mobili, trre-
(iasffiti. lampadari ogni stile. AccertateTil Uni
rà oceasicce Portici Ksetira. 47 (fr.neae. Mo-

est-ovest Memo). Piana Oolariento (Cinraa B>ni. 

l inMcri debbano o p o ~ a - 1 "««j* °Ua
A ^nda c o m m i s s i o n e . 

tato v i g i l i e o control!: , . ; » ' d o « - Amoduzzi della CGIL. 
. . , \Egli ha notato come la Conferen

doli unan.ii . . . . , «. ! l o ; - , ir .c„r =», - a economica Jaccia c a d e r e le u i -
no esercì 

IA MARCA INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
ANCHE A VOI 

provato l'articolo &uccesivo. il qua
le stabil isce che: < chi abbia r ive
stito funzioni di governo, anche 
dopo la cessazione del mandato 
parlamentare, non può assumere lo . . . . , _ „ , 
cariche previste nei precedenti ar- Potuto controbilanciare le neces 
ticoli s e non sia decorso a lmeno{sor i e importazioni — —""" 
un anno dalla cessazione del le fun
zioni governat ive ••. 

Sono stati quindi votati gli altri 
articoli, i qual i fissano a ìcune nor 
m e di carattere procedurale tra 
cui la più Importante stabilisce che 
il parlamentare, il quale si trova 
ne l l e condizioni di « controllore e 
control lato» d e v e scegl iere entro 
30 gSomi dall'entrata in vigore d e l 
la legg«, tra il mandato par lamen
tar* e l e cariche Incompatibili. 

La seduta è stata tolta alle ore 
Orni FarHaWn»! «H questa mattina. 

aomenfar ion i d i co loro i qual i st 
o p p o n e r a n o ni Piano del Lavoro 
proposto in Italia dalla CGIL, so
stenendo che l'Italia non acrebbe 

re le neces-
con nuove 

esportazioni. Dinanzi alla prima 
c o m m i s s i o n e (scambi i n t e r n a z i o 
nali) ha parlato r ind i i s t r ia l e t o r i 
n e s e Viberti. Dopo a r c r sottoli
neato le attuali difficoltà dei pa
gamenti in t ernaz iona l i e dopo 
aver dichiarato che le proposte 
avanzate da Niesterov hanno su
scitato « r i r c s p e r a n z e » n e g l i uo
mini d'affari, V ibert i ha avanzato 
a sua volta un'importante propo
sta: que l la d i c o s t i t u i r e una o r a n -
d e c a s s a d i compensazione tra t u t 
ti I P a e s i presenti alla Conferen-

LA FAMOSA NECCHI BU 

A LIRE 4 0 0 0 MENSILI 
CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI AL PIÙ 
VICiNO NEGOZIO NECCHI 

T IJTTF 1. F M A C C H I N E 
NECCHI SONO GARANTITE 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
PER LA PROVINCIA DI ROMA 
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